
TRENTO. Fioccano le versioni sul ta-
glio dell’integrativo ai lavoratori 
della Risto3. Filcams Cgil e Uil-
tucs hanno denunciato il recesso 
unilaterale da parte della coopera-
tiva leader delle mense in Trenti-
no a partire dal prossimo primo 
gennaio, e hanno chiesto subito 
un incontro definendo irrespon-
sabile la decisione. 

Ieri la Risto3 ha replicato con 
una lunga nota precisando che so-
no state riconfermate 72 ore di  
permesso retribuito al personale 
scolastico. «L'accordo integrati-
vo in scadenza 31.12.19 (sottoscrit-
to dalla sola Cisl mentre Cgil e Uil, 
seppur presenti al tavolo, hanno 
ritenuto di non sottoscriverlo) - 
dice l'azienda - sarà ratificato in 
alcune condizioni che sono state 
presentate ai soci nell'ultima as-
semblea del 22 novembre. La vo-
lontà di garantire la sottoscrizio-
ne di un nuovo accordo, non ob-
bligatorio per le aziende, è per Ri-
sto 3 una priorità a tutela e benefi-
cio dei propri lavoratori». «No-
nostante le modifiche apportate 
al contratto nazionale del settore 
- si legge - Risto 3 da sempre dà 
valore ai propri collaboratori con 
delle politiche aziendali specifi-
che che sono, come di prassi, par-
te integrante dell'accordo integra-
tivo sindacale. Ne sono un esem-
pio la  scelta  dell'azienda,  per il  
biennio 2018 e 2019, di non appli-
care a  tutti  i  propri  dipendenti  
parte delle condizioni peggiorati-
ve introdotte a livello nazionale: 

in  particolare  riconoscendo  72  
ore di permessi retribuiti al perso-
nale scolastico già in forza, non 
previste all'interno del contratto 
di lavoro e l'applicazione di agevo-
lazioni sul pasto giornaliero». 

Ma lo scontro è anche tra sinda-
cati. Ieri la Fisascat Cisl, il sindaca-
to più rappresentativo nella Ri-
sto3, ha dichiarato che «esistono 
buone relazioni sindacali e i risul-
tati della contrattazione sono am-
piamente positivi». «Quello di-
sdetto è solo uno degli accordi in 
essere, è stato sottoscritto lo scor-
so anno dalla sola Fisascat e “rifiu-
tato”, nonostante la partecipazio-
ne alla trattativa, da chi ora ne ri-
vendica l’applicazione. La disdet-
ta si può considerare “tecnica” in 
quanto le parti avevano previsto 
la possibilità a fine anno di rein-
contrarsi per valutarne l’applica-
zione, i costi e gli eventuali aggiu-
stamenti». «L’accordo, che pre-

vede un aumento significativo dei 
permessi retribuiti, un buono pa-
sto a totale carico aziendale, rico-
noscimento di scatti di anzianità 
- scrivono Lamberto Avanzo, Car-
lo Monte e Gabriele Goller - è in-
dubbiamente  migliorativo  del  
contratto  nazionale  sottoscritto  
dalle stesse categorie di settore di 
Cgil, Cisl e Uil chiamate al tavolo 
da Risto3». «La Fisascat ha chie-
sto  l’apertura  della  discussione  
nei prossimi giorni conscia che va-
da integrato il pacchetto di benefi-
ci per i lavoratori, che prevede in-
tegrazioni sulla quota di welfare 
aziendale, dall’assistenza sanita-
ria alla previdenza complementa-
re, dall’integrazione di malattia ai 
contributi per figli a carico. Senza 
dimenticare che Risto3 applica in-
tegralmente l’accordo territoria-
le che altre aziende del settore, di 
provenienza extra provinciale, si 
rifiutano di riconoscere».

Risto3, scontro sull’integrativo
«Restano i permessi retribuiti»

• Risto3 gestisce mense scolastiche ed aziendali 

Il caso. La coop replica a 
Cgil e Uil. E la Cisl: 
«Disdettato solo uno 
degli accordi in essere»
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